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La pittura parietale della villa romana di Cottanello 
dallo scavo alla restituzione virtuale: un approccio multidisciplinare

Carla Sfameni, Francesca Colosi, Fernanda Prestileo, Antonio D’Eredità, 
Stella Nunziante Cesaro

1. Il contesto di scavo

Nell’ambito del progetto di ricerca avviato nel 
2013 presso la villa romana di Cottanello (RI) dall’Isti-
tuto di Studi sul Mediterraneo Antico (ISMA), con-
"uito nell’Istituto di Scienze del Patrimonio Cultu-
rale (ISPC) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
un’attenzione particolare è stata dedicata agli intonaci 
dipinti. Mentre, infatti, la ricca decorazione musiva pa-
vimentale dell’edi#cio era stata oggetto di studi speci-
#ci1, i rivestimenti parietali ancora in situ erano rimasti 
inediti (#g. 1). Nel corso dei primi scavi, risalenti alla 
#ne degli anni Sessanta del secolo scorso, erano inoltre 
stati raccolti molti frammenti di intonaco conservati 
nei depositi della Soprintendenza senza indicazione 
dei contesti di rinvenimento2. La ripresa degli scavi nel 
2010 da parte della Sapienza Università di Roma e il 
loro proseguimento sotto il coordinamento dell’ISMA 
ha consentito di acquisire un’altra considerevole quan-
tità di lacerti di pittura parietale, rinvenuti in partico-
lare nell’ambiente 25, uno dei vani del settore termale, 
all’interno di uno strato di accumulo di materiali edili-
zi3. È molto probabile che i frammenti pittorici presen-
ti in questo deposito provengano da ambienti diversi, 
anche se le decorazioni, stilisticamente omogenee, 
sono riferibili al Terzo Stile, in concordanza cronologi-
ca con la principale fase edilizia del complesso (inizi I 
sec. d.C., età augustea/giulio-claudia)4. La villa presen-
ta inoltre anche una fase più antica, di II-I sec. a.C., cui 
appartengono strutture identi#cate al di sotto dei pia-
ni pavimentali successivi, oltre che materiali ceramici e 

1 Alvino 2000.
2 Sui primi scavi, Sfameni 2017.
3 Per lo scavo dell’ambiente 25, in particolare Restaino 2017.
4 Per le fasi costruttive, Gasparini, Restaino 2017.
5 Si vedano i lavori raccolti in Pensabene, Sfameni 2017, di cui si daranno in seguito riferimenti speci#ci.
6 Pensabene, Sfameni 2017.

monete: a tale fase si riferiscono alcuni dei frammenti 
di intonaco recuperati nel corso dei primi scavi e resti 
ancora in situ. Tra I e II sec. d.C. l’edi#cio fu oggetto di 
vari interventi di ristrutturazione, che richiesero anche 
la stesura di nuovi strati di rivestimento parietale, come 
ad esempio in seguito alla chiusura o apertura di acces-
si agli ambienti. Non vi sono, invece, intonaci riferibili 
all’ultima fase di frequentazione della villa, di epoca 
tardoantica (IV-VI secolo), caratterizzata da un riuso 
di alcuni ambienti per funzioni abitative e produttive e 
dalla perdita dei caratteri residenziali di prestigio pro-
pri dell’edi#cio della prima età imperiale. Un’équipe 
formata da specialisti di varie discipline (archeologi, 
esperti di archeometria e di conservazione, architetti, 
appartenenti a vari Istituti CNR, alla Sapienza Univer-
sità di Roma e all’Università Suor Orsola Benincasa di 
Napoli) ha esaminato sia le testimonianze ancora in 
situ che i frammenti d’intonaci5. I principali risultati 
delle indagini multidisciplinari sono stati editi in uno 
studio monogra#co6 e verranno sinteticamente presen-
tati in questa sede con riferimenti ad approfondimenti 
successivi ed ai possibili sviluppi delle ricerche. (C.S.)

2. I reperti: catalogazione, analisi e stato di conser-
vazione

Nel 2015 è stato e2ettuato un censimento gene-
rale dei resti ancora in situ, per valutarne lo stato di 
conservazione. Per ciascun ambiente è stata realizzata 
una documentazione fotogra#ca generale e di detta-
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1. Cottanello, villa romana. Planimetria generale, con indicazione dei settori in cui si conservano intonaci parietali (da Pensabene, Sfa-
meni 2017, 63, #g. 2, rielaborazione G. Restaino)

glio. Parallelamente, si è proceduto al rilevamento, in 
via preliminare mediante il solo esame autoptico, delle 
alterazioni presenti sulle super#ci dipinte, classi#can-

done tipologia e distribuzione. Per tale analisi è stata 
utilizzata una scheda speditiva di censimento conser-
vativo, redatta sulla base di una metodologia di lavoro 
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già adottata in altri contesti dagli autori7 e facendo rife-
rimento al lessico del degrado, così come indicato dalla 
normativa tecnica8.

Lacerti di pittura parietale, ancorché in maniera 
estremamente lacunosa, sono presenti, in quasi tutti gli 
ambienti, solo a livello dello zoccolo e con un’altezza 
massima di m 1. È frequente il caso in cui i colori non 
siano più visibili, oppure in cui il restauro operato negli 
anni Settanta del Novecento (di cui si ha conoscenza 
solo grazie a pochi appunti anonimi conservati negli 
archivi della Soprintendenza) abbia determinato erro-
ri o imprecisioni nella ricollocazione dei frammenti. I 
rivestimenti parietali versano in cattivo stato di conser-
vazione per l’azione di più fattori: e6orescenze saline, 
in forma sia polverulenta che di incrostazione; altera-
zioni cromatiche (in particolar modo fenomeni di sco-
lorimento); lacune profonde e di super#cie, sia nello 

7 Lorusso et al. 1998; Prestileo 2001; Salvatori 2008.
8 UNI 11182:2006, ICOMOS 2008; UNI EN 15898:2019.
9 I risultati del censimento speditivo sono descritti e analizzati nella loro completezza in Colosi, Prestileo 2017.

strato di intonaco che nella pellicola pittorica; defor-
mazioni e spanciamenti dello stesso intonaco; fessu-
razioni; macchie dovute all’attacco di biotederiogeni; 
umidità di risalita capillare in alcune zone localizzate 
(#g. 2). Lo stato di degrado è verosimilmente dovuto 
anche agli e2etti del pregresso intervento di restauro, 
con impiego di una malta cementizia come consoli-
dante, così come riportato negli appunti dell’epoca9.I 
lacerti di pittura parietale venuti alla luce sia durante 
i primi scavi che nel corso delle più recenti indagini 
sono molto numerosi ed eterogenei. Lo studio di tali 
resti è stato preceduto da una catalogazione prelimi-
nare, basata sostanzialmente sull’analisi autoptica e 
sui caratteri stilistici dell’ornato. È stato utilizzato un 
semplice modello di scheda in formato Excel, che orga-
nizza le informazioni relative all’anno di rinvenimen-
to, all’ambiente, all’Unità Stratigra#ca, al numero di 

2. Cottanello, villa romana. Dettaglio dei tipi di degrado riscontrati più frequentemente: a. rigon#amento con distacco; b. patina biologi-
ca; c. umidità di risalita; d. intervento con malta cementizia (fotogra#e F. Prestileo)
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inventario – corrispondente al numero di busta nella 
quale è raccolto un insieme omogeneo di reperti – alla 
quantità e alle dimensioni, alla descrizione del motivo 
dipinto, alla tecnica costruttiva e alle malte. Dove pos-
sibile, vengono indicati i confronti e la datazione, men-
tre ogni motivo ornamentale è documentato da una o 
più fotogra#e.Tale schedatura preliminare ha permesso 
di evidenziare alcune caratteristiche tecniche del mate-
riale analizzato, relativamente alla composizione degli 
strati di preparazione e allo strato pittorico, di selezio-
nare i colori utilizzati e di individuare i principali moti-
vi decorativi, ricostruendone, dove possibile, lo schema 
compositivo10. (F.C., F.P.)

3. I reperti: analisi archeometriche

Per quanto concerne la tecnica esecutiva, il preli-
minare esame autoptico è stato confermato da succes-
sive indagini mineralogiche-petrogra#che condotte 
con l’ausilio della di2razione a raggi X e la microsco-
pia ottica su sezione sottile di campioni dei frammenti 
rinvenuti nel vano termale 25. La composizione delle 
malte è risultata essere omogenea per tutti i lacerti ana-
lizzati, con aggregato a granulometria conglomeratica 
arenacea da #ne a molto #ne, classazione scarsa e ad-
densamento alto. Gli strati di preparazione appaiono 
sempre quattro: un primo strato di malta grossolana di 
spessore variabile, in relazione al tipo di muratura alla 
quale doveva aderire; due strati intermedi, dei quali il 
secondo contenente abbondante calcite microcristalli-
na macinata e quarzo; in#ne, un #nissimo strato super-
#ciale sul quale veniva steso il colore11.

Per la caratterizzazione degli elementi costitutivi 
delle super#ci dipinte sono stati analizzati 12 campio-
ni (6 in polvere e 6 sotto forma di micro-frammenti) 
provenienti da di2erenti ambienti della villa, rappre-
sentativi delle principali cromie riscontrate, nonché 
14 frammenti dall’ambiente 25 e 5 campioni rinvenuti 
durante i primi scavi. 

Per le analisi sono state adottate più tecniche: 
osservazione al microscopio ottico di sezioni lucide; 
osservazione al microscopio ottico a scansione dotato 
di sonda a dispersione di energia (SEM-EDS); spettro-

10 I risultati emersi dalla schedatura e lo studio dei frammenti di intonaco sono sintetizzati in Bruni, Colosi, Costantini 2017.
11 Per quanto riguarda la tecnica di realizzazione dei dipinti e la caratterizzazione delle malte di intonaco, Trojsi 2017.
12 Per quanto riguarda la caratterizzazione dei leganti e dei pigmenti dei campioni degli intonaci dipinti, Bonifazi et al. 2017 e Sfameni 
et al. 2021.

metria infrarossa con Trasformata di Fourier (FT-IR); 
"uorescenza ai Raggi X (XRF); spettrometria Raman 
e imaging iperspettrale (HSI).

Dai risultati delle analisi e2ettuate sui campioni 
presi in esame è stato possibile trarre alcune considera-
zioni generali sulla tipologia dello strato pittorico12. Sui 
13 campioni di cui è stata realizzata la sezione lucida, 
è stata riscontrata la presenza di una malta biancastra 
di preparazione, con spessore continuo, composta da 
un legante biancastro e da un aggregato (generalmente 
biancastro-traslucido a spigoli vivi) a granulometria da 
medio a medio grande. Lo spessore dello strato pitto-
rico si presenta generalmente ben legato con lo strato 
sottostante, ma con spessori di2erenti da campione a 
campione. La gamma dei colori riscontrati sui 31 cam-
pioni totali è costituita da bianco, nero, rosso, giallo, 
verde, azzurro. I risultati delle diverse indagini cui sono 
stati sottoposti i campioni hanno permesso di e2ettua-
re le seguenti attribuzioni:

- Bianco: bianco di calce.
- Nero: probabile nero carbone con presenza spo-

radica di ferro.
- Rosso: cinabro; ocra rossa.
- Giallo: ocra gialla.
- Verde: terra verde (del tipo celadonite) con spo-

radica presenza di malachite nel caso dei cam-
pioni provenienti dall’ambiente 25.

- Azzurro: blu egiziano.
Il rosso cinabro, riconosciuto solo su 5 dei campio-

ni analizzati, non è mai stato utilizzato da solo, ma è 
stato rinvenuto mescolato all’ocra rossa, per ravvivarne 
la tonalità, oppure steso a secco su uno strato di colo-
re di fondo per particolari dell’ornato che meritavano 
una maggiore qualità del pigmento. Il colore rosso scu-
ro, molto di2uso anche sulle cornici che delimitavano 
superiormente la parete, è stato realizzato con ocra 
rossa. 

Per quanto riguarda i campioni di colore azzurro 
analizzati – 3 frammenti provenienti dall’ambiente 
25, un campione prelevato in situ nell’ambiente 9 e un 
altro proveniente dai materiali del vecchio scavo – la 
forte presenza di rame li ha caratterizzati come blu egi-
ziano. Anche per questo pigmento pregiato si confer-
ma un utilizzo limitato, destinato a particolari elemen-
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ti decorativi come, ad esempio, il listello dell’ambiente 
9, che faceva parte del settore pubblico del complesso.
Il pigmento verde era presente su 4 dei 31 campioni 
analizzati: 2 dall’ambiente 25, 1 dal vecchio scavo13 
e 1 (COT6), in#ne, dal fusto di colonna in laterizio 
stuccato con super#cie scanalata a sfaccettature piatte, 
con rivestimento di colore verde (#gg. 3-4). Di parti-
colare interesse sono i dati o2erti dalla caratterizzazio-
ne di quest’ultimo caso, di cui qui si presentano qui i 
risultati inediti. Tale cromia della colonna, confrontata 
con altri contesti del medesimo periodo, appare come 
un unicum, non essendo attualmente noti altri casi di 
colonne dipinte di colore verde14. Il campione COT6 
è stato analizzato sia mediante indagine al microsco-
pio ottico a scansione dotato di sonda a dispersione di 
energia (SEM-EDS) sia in spettrometria infrarossa con 
trasformata di Fourier (FT-IR). L’indagine al SEM è 
stata e2ettuata mediante microscopio elettronico a 
scansione Hitachi TM3000-Tabletop Scanning dotato 
di sonda SWIFT ED3000 EDS sul campione in pol-
vere precedentemente disperso in bromuro di potassio 
(KBr). L’analisi spettroscopica nell’infrarosso è stata 
e2ettuata con un interferometro portatile Bruker Op-
tics Alpha-R, sempre su campione in polvere disperso 
in bromuro di potassio (KBr, FT-IR grade of purity, 
Fluka) in eccesso e studiandolo mediante il modulo di 
ri"ettanza di2usa (DRIFT). Sono state acquisite 250 
scansioni o più nell’intervallo spettrale 7500-375 cm-1 
con una risoluzione di 4 cm-1.

13 Per i risultati delle analisi e2ettuate in precedenza su questi 3 campioni, Bonifazi et al. 2017.
14 Per riferimenti, si veda il paragrafo seguente.
15 Per la caratterizzazione del pigmento Terra verde (minerale costituente glauconite o celadonite), Weiszbur, Toth, Beran 2004; 
ospitali et al. 2008; Aliatis et al. 2009; Moretto, Orsegna, Mazzocchin 2011.

L’analisi spettroscopica nell’infrarosso ha permes-
so di attribuire il pigmento della colonna, all’interno 
del più ampio gruppo delle “terre verdi”, al minerale di 
tipo celadonite, in accordo con i dati di letteratura15. 
Il pigmento risultava mescolato a carbonato di calcio 
(CaCO3) in polvere. Gli assorbimenti caratteristici 
delle due componenti sono indicati nello spettro ri-
portato in #gura 5 in cui vengono presentati anche i 
risultati dell’analisi al SEM-EDS.

L’impiego del cinabro e del blu egiziano denota 
una certa competenza e ricercatezza nella tecnica pit-
torica, oltre ad un rilevante impegno economico, spe-
cialmente nel caso dell’utilizzo del pigmento blu. Una 
considerazione importante è che tali pigmenti non 
sono stati ritrovati sui campioni relativi alla decorazio-
ne a bugne e listelli della fase più antica. Si può quindi 
supporre che soltanto nella principale fase costruttiva 
della villa, nel I sec. d.C., si fece ricorso a questi pig-
menti particolari, che avevano in quegli anni una certa 
di2usione e venivano considerati veri e propri indica-
tori di status. (F.P., S.N.C.)

4. Le pitture parietali della villa: caratteri generali

Per quanto riguarda l’analisi stilistica, le decora-
zioni in situ, molto evanide, sono composte da grandi 
campiture colorate delimitate, a livello del pavimento, 
da fasce orizzontali a guisa di battiscopa. I colori uti-
lizzati per lo sfondo sono il rosso, il nero, il vinaccia e 

3. Cottanello, villa romana. Colonna al momento del suo ritro-
vamento durante lo scavo degli anni Sessanta (Comune di Cotta-
nello, Archivio Mastrodicasa)

4. Cottanello, villa romana. Campionamento del pigmento ver-
de (COT6) (2016) (fotogra#a F. Prestileo)
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a volte il giallo: lo stato di conservazione, purtroppo, 
ha permesso solo di collocare genericamente la deco-
razione parietale tra il Terzo e il Quarto Stile, ma non 
di ricostruire gli schemi compositivi o di osservare cor-
rispondenze tra motivi decorativi e funzionalità degli 
ambienti.Tra i motivi decorativi ancora riconoscibili, si 
segnala quello dello zoccolo dell’ambiente 9, suddivi-
so in pannellature a fondo rosso delimitate da listelli 
in azzurro con motivi a goccia e a tratteggio vertica-
le stilizzato, ricorda esempi analoghi di tardo Terzo 
e Quarto Stile, dove questo tipo di ornati assume un 
certo schematismo geometrizzante che irrigidisce la 
decorazione (#g. 10). I motivi ornamentali sono ri-
dotti a tratteggi verticali, gocce stilizzate, denti di lupo 
e si inizia a perdere l’accuratezza dell’esecuzione, con 
la resa di elementi pittorici piuttosto rozzi e appesan-
titi16. Nell’ambiente 4, probabilmente un cubicolo, 

16 Bastet, de Vos 1979, 129. Un generico confronto, sia per il tipo di decoro a tratteggio verticale che per la sua posizione tra zoccolo e 
zona mediana, può essere l’ornato in un cubicolo della Casa del Poeta Tragico (VI 8, 3-5) di Pompei datata al Quarto Stile (PPM IV, 543). 
Un esempio del processo di sempli#cazione degli ornati nel corso del Quarto Stile è rappresentato dalla cornice che delimita superiormente 
lo zoccolo nel triclinio nella Casa del Bracciale d’Oro (VI 17, 42), sempre a Pompei (Aoyagi, Pappalardo 2006, 86-90). 
17 Per la Casa degli Amorini dorati (VI 16, 7), Bastet, de Vos 1979, 35, tav. V (8), dove gli autori collocano la decorazione nella fase Ib 
del Terzo Stile; per la Villa Imperiale, Pappalardo, Grimaldi 2018, 66, #g. 2.85.

si riconosce appena la decorazione della predella che 
collegava lo zoccolo, a fondo nero con fascia rossa, con 
la zona mediana (#g. 11). Il motivo a quadrati colo-
rati, verdi, gialli e vinaccia, rinvenuto anche su alcuni 
frammenti dall’ambiente 25 (#g. 8, a), trova confronti 
a Pompei, nella stessa posizione sulla predella, in pare-
ti a2rescate di I sec. d.C., ad esempio nella Casa degli 
Amorini dorati (VI 16,7) o nell’oecus A della Villa im-
periale17. In quest’ultimo caso la cornice della predella 
è composta da un fregio di metope alternate in giallo 
e celeste separate da listelli in bianco. All’interno dei 
quadrati sono presenti ulteriori #gure geometriche, 
forse appartenenti ad un cassettonato stilizzato, che la 
predella di Cottanello sembra non avere, ma il cattivo 
stato di conservazione dei resti non consente di esser-
ne certi. La decorazione a riquadri è presente anche 
nell’ambiente 5, che, come l’ambiente 4, era destinato 

5. Cottanello, villa romana. Colonna: analisi archeometriche sul campione COT6: a. immagine al SEM del campione; b. spettro EDS; 
c. spettro FT-IR (DRIFT) (elaborazione analisi S. Nunziante Cesaro)
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agli appartamenti privati del dominus e aveva funzione 
di collegamento con il piano superiore. In questo caso 
lo zoccolo color vinaccia è delimitato superiormente 
da una fascia orizzontale bianca, che lo separa da una 
predella a riquadri alternati bianchi e vinaccia.

Per gli altri ambienti è stato possibile documentare 
la presenza di alcuni colori di fondo solo nella parte 
più bassa della parete, come nell’ambiente 15 (#g. 13), 
una corte interna, dove un’ampia fascia orizzontale co-
lorata di un rosso acceso spicca sul fondo bianco della 
decorazione. La corte 15 presentava, inoltre, quattro 
colonne in laterizio stuccato ai lati dell’impluvio: sulla 
base del ritrovamento di tronconi di fusto in loco e nel 
peristilio, si è ricostruita una colonna pseudo-ruden-
tata, con la parte inferiore del fusto modellata con le 
tipiche sfaccettature piatte in intonaco, in questo caso 
di colore verde, e con la parte superiore liscia, di colo-
re bianco. Questo tipo di articolazione, terzo inferiore 
sfaccettato e superiore liscio, analogamente all’uso del 
verde per la colorazione delle colonne, di cui si è già 

18 Per l’analisi degli ordini architettonici attestati nelle case vesuviane, Pensabene, Gasparini 2017, 75.
19 Per una descrizione accurata dei frammenti e una serie di confronti in ambito pompeiano e campano, Bruni, Colosi, Costantini 
2017, 200-202.

evidenziata l’unicità, non trovano riscontro nell’edili-
zia privata dell’area vesuviana18.Per quanto riguarda i 
frammenti recuperati nel corso degli scavi, l’analisi dei 
motivi decorativi permette di riconoscere diversi grup-
pi appartenenti a fasi costruttive di2erenti.

In alcuni lacerti rinvenuti nei primi scavi, purtrop-
po senza nessuna indicazione di provenienza, sono 
riprodotti pannelli rettangolari bugnati delimitati da 
listelli ribassati e dipinti con colori intensi o con de-
corazioni a #nto marmo (#g. 6)19. Questo motivo a 
bugne colorate disposte di testa e di taglio ad imita-
zione di lastre marmoree, caratteristico del cosiddet-
to Primo Stile, ebbe particolare #oritura in ambiente 
italico soprattutto nel II secolo #no ai primi anni del 
I sec. a.C. A Cottanello è frequente l’associazione di 
colori contrastanti tra bugna e listello, insieme a un 
certo appiattimento della decorazione, dove le crustae 
a specchio rilevato, perdendo la tridimensionalità del 
materiale originale, si trasformano in pannelli delimi-
tati da listelli incisi. La perdita del carattere architetto-

6. Cottanello, villa romana. Frammenti in opera pseudoisodoma provenienti dai primi scavi (fotogra#a F. Colosi)
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nico strutturale, con l’utilizzo dell’incisione in luogo 
del rilievo e il conseguente limitato aggetto delle bu-
gne, potrebbe essere indice di una datazione intorno 
alla #ne del II sec. a.C., anche se la soluzione a linee 
incise, spesso associata a bugnati, è molto di2usa in 
ambiente laziale in tutti gli esempi conosciuti di Pri-
mo Stile20. Tali composizioni pittoriche – insieme ad 
alcuni frammenti rinvenuti nell’ambiente termale 24 
e ad una parete a2rescata a pannelli separati da fasce 
bianche, posta a una quota più bassa della corte 15 
in corrispondenza dello spazio occupato dall’implu-
vio – sono l’unica testimonianza della prima fase di 
vita della villa. La seconda e principale fase costruttiva 
è testimoniata da una grande quantità di frammenti di 
pittura parietale, rinvenuti nel corso dei vecchi scavi 
e durante le ricerche degli anni 2010-2014. Anche in 
questo caso non si conosce la collocazione originaria 
dei lacerti, che dovevano decorare non solo lo zoccolo 
e le pareti, ma anche i so=tti, come testimoniato dalla 
presenza di tracce di incannucciata sul retro dei fram-
menti21. La tecnica costruttiva uniforme consente di 
ipotizzare un’esecuzione unitaria di tutto l’apparato 
decorativo; in particolare, alcuni frammenti rinvenu-
ti nell’ambiente 25, in un grosso strato di accumulo 
di macerie ediizie provenienti dalla distruzione di un 
ipocausto, presentano sul rinza2o impronte di tubuli, 
a prova del fatto che almeno una parte delle pitture pa-
rietali distrutte e ridotte in frammenti era pertinente 
ad ambienti riscaldati del settore termale (#g. 7)22.

Nonostante l’estrema frammentarietà del materia-
le disponibile, si possono comunque riconoscere alcu-
ni schemi compositivi della prima metà del I sec. d.C., 
caratterizzati da una rigida tripartizione della parete e 
da una decorazione paratattica a pannelli, che faceva 
ricorso sia al minuzioso repertorio #gurativo del Terzo 
Stile – listelli tripartiti, ghirlande tese, fasce in colori 
degradanti su tonalità pastello, lesene decorate a foglie 
d’edera23 – sia al vivace contrasto cromatico tra campi-

20 Per una sintesi sulla decorazione parietale di Primo Stile nel Lazio, Caputo 1990-1991, 211-276.
21 Barbet, Allag 1972; Bruni, Colosi, Costantini 2017, 198, #g. 4.
22 Un chiaro esempio di impronte di tubuli sul retro di frammenti di pittura parietale è in Barbet 2000, 27, #g. 21a.
23 Tale tipo di decorazione compare già in alcune pareti del tardo Terzo Stile ma diventa molto frequente, sempli#cata e con i puntini alle 
estremità, in epoca successiva. Si vedano a questo proposito Bastet, de Vos 1979; PPM I, 359; VII, 586.
24 Per una esaustiva classi#cazione dei motivi a bordo di tappeto, Barbet 1981.
25 Per il motivo a girali si vedano la Casa di M. Fabius Rufus (VII 16, 22) a Pompei (Aoyagi, Pappalardo 2006, 302) e la Casa del 
Rilievo di Telefo a Ercolano (Cerulli Irelli 1991, 229-233, pl. 147). Per la ghirlanda tesa su fondo rosso si possono ricordare, a titolo di 
esempio, alcune abitazioni della Regio I, insulae 9 e 11 (PPM II, 164, 623) o la Fullonica di Stephanus (I 6, 7; PPM I, 333-351).
26 Messineo 2002, 129.
27 Si veda ad esempio Maurina 2011, 304, #g. 193.

ture delimitate da cornici traforate, i cosiddetti bordi 
di tappeto, motivi #rma del Quarto Stile24 (#g. 8, b). 
Nel repertorio ornamentale della villa spicca un decoro 
a tralci vegetali e ghirlanda tesa su fondo rosso – pre-
sente in frammenti sia dai primi scavi sia dalle recenti 
indagini – confrontabile, per la resa dei girali e per la 
realizzazione dei petali stilizzati bianchi e azzurri, con 
alcune decorazioni di Pompei e di Ercolano25 e con 
quella di alcuni frammenti provenienti dalla villa di Li-
via a Prima Porta, databili tra il tardo Terzo Stile e l’ini-
zio del Quarto26 (#g. 8, c, d). La forma molto allungata 
e ravvicinata di alcuni elementi lanceolati in bianco e 
azzurro su fondo rosso, che sembrano essere pertinenti 
al medesimo schema compositivo ricorda la termina-
zione di ali spiegate, forse di animali fantastici27. 

Anche per la decorazione dello zoccolo vennero 
adottati motivi ornamentali ripetitivi e standardiz-
zati, molto in voga tra il Terzo e Quarto Stile, come 
un decoro con foglie e rami su fondo bianco, molto 
di2uso a partire dall’età tiberiana, che trova numerosi 
confronti a Pompei, ad esempio nella Casa dell’Efebo 

7. Cottanello, villa romana. Frammento di intonaco recante sul 
retro l’impronta delle incisioni a rombo sulla super#cie dei tubuli 
(foto F. Colosi)
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(I 7, 11.12)28 (#g. 9.a). Molto probabilmente deco-
ravano lo zoccolo anche i numerosi frammenti con 
rappresentazioni a #nto marmo rinvenuti nel corso 
degli scavi: frammenti di medaglioni in giallo all’in-
terno di pannelli color ocra ricordano lo zoccolo del 
triclinio della Casa dei Vettii (VI 15, 1)29 (#g. 9.b), 
mentre un frammento con #tti spruzzi di vario colore 

28 PPM I, 653 e 666; Barbet 2009, 205-208. Tale decoro vegetale su fondo bianco è più raramente utilizzato per la pittura della parte 
mediana della parete, come ad esempio in un cubiculo della Tessitoria di Minucius a Pompei (I 10, 8), decorato da una forma particolare di 
Quarto Stile: PPM II, 430.
29 PPM V, 534; Barbet 2009, 185-188.
30 Per la villa di Isera e per la tecnica a spruzzo, Maurina 2011, 266 (con bibliogra#a) e 270, 93a e 93b. Per la Casa dell’Efebo (I 7, 11.12), 
PPM I, 644-645; Barbet 2009, 205-208. Ulteriori confronti in Bruni, Colosi, Costantini 2017.

su fondo nero, a imitazione del por#do, motivo mol-
to di2uso nel Terzo Stile, trova puntuale confronto 
nella zoccolatura ancora in situ di un ambiente del-
la villa romana di Isera, oltre che in alcuni esempi di 
Pompei, come la Casa dell’Efebo (I 7, 11.12), dove 
un motivo a spruzzo su fondo bianco rappresenta il 
granito30 (#g. 9.c). In#ne, un motivo a vela in nero 

8. Cottanello, villa romana. Intonaci dipinti provenienti dai nuovi (a, c) e dai primi (b, d) scavi: ricostruzione di alcuni motivi decorativi 
(elaborazione A. D’Eredità)
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con medaglioni alternati in rosso a probabile imita-
zione di intarsi marmorei, trova riscontro a Pompei, 
ad esempio nell’atrio dei Praedia Iuliae Felicis (II 4, 
3) o nel tablino della Casa della Caccia antica (VII 4, 
48)31 (#g. 9.d). (F.C.)

31 Per i Praedia Iuliae Felicis (II 4, 3); PPM III, 250 (II 4, 3); per la Casa della Caccia antica (VII 4, 48): PPM VII, 24-25; La peinture de 
Pompèi 1993, 146. La campitura ‘a vela’ è uno dei motivi geometrici che caratterizzano le decorazioni di Terzo e Quarto Stile, dove il qua-
drato a lati concavi può essere utilizzato, insieme a cerchi, rombi e triangoli, per decorare zoccolo, predella e zona superiore. Molto spesso la 
forma è arricchita internamente da una decorazione #gurata o "oreale inserita tra tirsi, candelabri e rami #oriti.

5. Le ricostruzioni virtuali

Sulla base dell’analisi dei lacerti di intonaco e del 
confronto con decorazioni meglio conservate in altri 
contesti e in particolare a Pompei, sono stati ricostruiti 

9. Cottanello, villa romana. Ricostruzione di alcuni motivi decorativi di incerta collocazione, probabilmente pertinenti alla parte bassa 
della parete. (elaborazione A. D’Eredità)



gli intonaci dipinti della villa romana di cottanello 157

gra#camente gli schemi principali di alcuni motivi or-
namentali della villa. Nel caso dell’ambiente 4, in cui le 
pareti risultano meglio conservate, si è cercato inoltre di 
ricostruire, #n dove possibile, la decorazione presente e 
di ipotizzarne schematicamente lo sviluppo (#g. 10). Lo 
stesso è stato fatto per l’ambiente 9, per il quale è stata 
elaborata una restituzione ipotetica della parte alta del-
la parete (#g. 11). Si propone, in#ne, la collocazione di 
alcuni dei motivi decorativi meglio documentati in un 
grande vano dell’edi#cio, l’ambiente 7 (#g. 12), forse da 
interpretare come l’atrio principale della villa32.

In qualche caso la restituzione gra#ca degli ambien-
ti era già stata tentata per quanto riguarda la struttura 
architettonica e la presenza di elementi quali colonne o 
terrecotte architettoniche33. Un’attenzione particolare 
è stata dedicata alla corte 15, in cui dovevano trovarsi 

32 Pensabene, Gasparini 2017, 68-71. Gli autori ipotizzano però la presenza di un piccolo peristilio tetrastilo formato da colonne con 
fusti e capitelli dorico-tuscanici in calcare. In questa sede, presentiamo invece una proposta di ricostruzione di un atrio di tipo tuscanico, che 
permette di apprezzare meglio la restituzione dei motivi decorativi parietali, senza tuttavia mettere in discussione la diversa ipotesi formu-
lata da Pensabene e Gasparini sulla base di opportune osservazioni di carattere archeologico e supportata in quella sede da appositi disegni 
ricostruttivi.
33 Si vedano le ricostruzioni presentate nel lavoro di Pensabene, Gasparini 2017, 70 #g. 14; 75 #g. 21; 79 #g. 29; 81 #g. 32; 82 #g. 33.

le colonne con intonaco verde di cui è stata anche ana-
lizzata la composizione (#g. 13). Inserire anche le pavi-
mentazioni musive e la decorazione parietale signi#ca, 
infatti, poter completare la ricostruzione virtuale dei 
vani della villa. In assenza di dati relativi ai contesti di 
rinvenimento dei lacerti di intonaco, questa operazione 
non può che considerarsi arbitraria e priva di possibili 
riscontri oggettivi; tale lavoro, tuttavia, ancora in stato 
iniziale, si basa su criteri di verosimiglianza e confronti 
con contesti coevi ed è condotto in piena collaborazio-
ne con gli archeologi e gli studiosi di archeometria che 
partecipano al gruppo di ricerca. I risultati, di cui si for-
nisce qualche anticipazione, serviranno essenzialmente 
alla migliore fruizione e valorizzazione del sito archeo-
logico, il cui stato di conservazione non si presta ad una 
comprensione immediata da parte del pubblico. (A.D.)

10. Cottanello, villa romana. Ambiente 4: fotogra#a e ricostruzione dei motivi decorativi (fotogra#a ed elaborazione A. D’Eredità)
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6. Le attività di di!usione dei risultati e di valoriz-
zazione della villa

Una parte importante del lavoro del gruppo di 
ricerca è rappresentata dalle attività di divulgazione 
dei risultati delle indagini, in un’ottica di archeolo-

gia pubblica e partecipata, che ha visto il team im-
pegnato, nel corso degli anni, nell’organizzazione 
di numerose manifestazioni aperte alle scuole, alla 
cittadinanza e a un più ampio pubblico di visitatori, 
in collaborazione con la Soprintendenza Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesaggio per l’area metropolitana 

11. Cottanello, villa romana. Ambiente 9: fotogra#a e ricostruzione dei motivi decorativi (fotogra#a ed elaborazione A. D’Eredità)

12. Cottanello, villa romana. Ambiente 7: ricostruzione gra#ca (elaborazione A. D’Eredità)
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di Roma e la provincia di Rieti ed il Comune di Cot-
tanello34.

In questa prospettiva è stato anche realizzato un 
sito web, in cui non solo vengono illustrate le attività 
svolte, ma soprattutto si rende disponibile un database 
che permette agli utenti di consultare liberamente le 
schede dei materiali rinvenuti alla villa. Per la realiz-
zazione del sito è stato utilizzato inizialmente il CMS 
Museo & Web del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, che prevede un sistema di schedatura delle 
singole opere di facile accessibilità35. Tutte le catego-
rie di manufatti rinvenuti nella villa sono state quindi 
inserite nel database, nella maggior parte dei casi attra-
verso una selezione dei pezzi più rappresentativi (cera-
mica, mosaici, intonaci, laterizi) e per alcune tipologie 

34 Per una sintesi delle attività svolte in collaborazione con il Comune di Cottanello #no a maggio 2019; Sfameni, Volpi 2019.
35 http://cottanello.isma.cnr.it. Facendo seguito alla nascita dell’Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale (ISPC) in cui è con"uito 
l’ISMA, e per la necessità di utilizzare sistemi informatici più aggiornati, il contenuto del sito e del database è ora fruibile nel dominio http://
cottanello.ispc.cnr.it.
36 A questa attività di laboratorio, coordinata da Carla Sfameni e Alessandra Caravale, hanno contribuito Valerio Bruni e Flavia Campoli 
della Sapienza Università di Roma; un apporto rilevante per la redazione delle schede e il loro inserimento nel database con il corredo fo-
togra#co è stato o2erto da Alessio D’Agostini nel corso di un tirocinio svolto presso l’ISMA in qualità di studente del Master di secondo 
livello in Culture del Patrimonio dell’Università RomaTre (dicembre 2018-maggio 2019). Per il laboratorio di informatica della villa romana 
di Cottanello: Caravale et al. 2019, con il caso di studio delle terrecotte architettoniche.

in maniera completa (materiali lapidei, monete, terre-
cotte architettoniche)36.

Per la pittura parietale, in particolare, oltre alle 
schede dei frammenti decorati più signi#cativi, corre-
dati da descrizione e foto, è stata realizzata anche una 
sezione con la presentazione delle schede del censi-
mento speditivo delle parti conservate in situ.

In attesa di poter ampliare lo scavo a parti an-
cora inesplorate dell’edificio, si intende dunque 
proseguire con lo studio dei singoli elementi noti 
e delle loro relazioni reciproche, per proporre una 
ricostruzione virtuale ipotetica, ma coerente, che 
contribuisca alla conoscenza dell’edificio e alla dif-
fusione dei risultati delle ricerche sinora condotte 
(fig. 14). (C.S.)

13. Cottanello, villa romana. Corte 15: ricostruzione gra#ca 
(elaborazione A. D’Eredità)

14. Home page del sito dedicato alla villa di Cottanello: http://
cottanello.ispc.cnr.it

15. Cottanello, villa romana. La fase principale (I sec. d.C.), rico-
struzione gra#ca (elaborazione A. D’Eredità)

http://cottanello.isma.cnr.it
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Abstract

"e wall-paintings from the roman villa of Cottanello from the excavation to the virtual recomposition: a 
multidisciplinary approach
In the research project launched by the CNR in 2013 at the Roman villa of Cottanello in Sabina (Rieti), a team of 
archaeologists, experts in archaeometry and conservation, architects, belonging to CNR Institutes and to Italian 
Universities examined both the in situ evidence of the wall painting and the painted fragments found during the 
excavations, not only from a historical-artistic and stylistic point of view, but also as regards their state of conser-
vation. In this paper we present the various aspects of this multidisciplinary work, starting from the description of 
the excavation context, to illustrate a speedy survey of decay and the archaeological and archaeometric methods of 
analysis used, to #nally arrive at the proposals for graphic rendering of the painted plasters. In addition, issues of 
conservation and communication of research results are addressed, in order to contribute to the enhancement of 
the archaeological site.

Keywords: Wall painting. Cottanello, Roman villa, graphic rendering. survey of decay 
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